
 

 

 

Ai Referenti Territoriali Responsabili – Coordinamento -UILPA Giustizia 

e p.c.     Ai Segretari Generali Territoriali- UILPA 

Loro Sedi 

Oggetto: Maggiorazione RIA – Note Operative su Diffida e messa in mora.  

Carissimi, 

 Vi informo che la Segreteria Nazionale UILPA, verificati i riferimenti normativi con il proprio Ufficio 

Legale, in merito alla sentenza 4/2024 della Corte Costituzionale circa il computo dell’anzianità di servizio 

utile al calcolo della Maggiorazione RIA, dopo un’attenta riflessione, ha ritenuto di promuovere ogni azione 

utile per i propri iscritti e simpatizzanti che si iscriveranno,  affinché possano vedere riconosciuto ciò che era 

stato ingiustamente negato da una legge che oggi, finalmente, è stata dichiarata incostituzionale. 

 E’ stato predisposto un modulo di “Diffida e messa in mora” che trovate allegato alla presente e che 
Vi invito a diffondere tra gli iscritti, supportandoli, qualora fosse necessario, nella predisposizione e 
nell’invio ciascuno alla propria Amministrazione di servizio (o in cui prestava servizio, per i colleghi ormai 
pensionati). 

È importante che ogni delegato abbia una copia o almeno un elenco dei presentatori della diffida e 
messa in mora con indicazione dell’amministrazione, per intraprendere, qualora fosse necessario, un 
eventuale ricorso senza allungare i tempi. 
 
 Hanno diritto a fare la “Diffida e messa in mora” tutti coloro che percepivano la RIA e che rientrano 

nei requisiti elencati nel predetto modulo di diffida. 

 Ritengo sia questa un’occasione per fare “proselitismo” e rendere un servizio che sicuramente 

apprezzeranno i nostri iscritti e che porterà anche “consensi/adesioni” da parte di chi non lo è; per cui, i 

colleghi che intendono fruire del servizio offerto dalla Uilpa Giustizia per la “diffida e messa in mora” in 

oggetto, se non sono iscritti dovranno iscriversi,  se ormai pensionati, dovranno iscriversi alla Uil Pensionati, 

se già non lo fossero. 

Roma, 25.01.2024 

 
 


